
Movimento 5 Stelle RosignanoMarittimo 

A Ministerodell'Ambienteedella Tutela delTerritorio edel Mare

DirezioneGenerale per leValutazioniAmbientaliDivisione II -Sistemi diValutazi

oneAmbientaleViaCristoforoColombo n. 44

00147ROMA

DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it

c/a Sig.raCarmelaBilanzone

Rosignano M.mo,20.02.2016

OGGETTO: OSSERVAZIONI DICUI ALLA PROCEDURADIVERIFICAASSOGGETTIBILITÀ A VALUTA

ZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE DELLA "REVISIONE ALLA VARIANTE PROGETTOROSIGNAN

O"PRESENTATA DALLA SOCIETÀ EDISON S.P.A

Con la presente, vista l'istanza presentata in data 18.12.2015 dalla Società Edi

son s.p.a ad oggetto"RevisioneallaVarianteProgettoRosignano",corredatadal pr

ogettopreliminare e dallostudio preliminareambientale,nell'ambitodella pro

ceduradiVerificaAssoggettabilità aValutazione diImpattoAmbientale, sitrasmet

tono lepresentiOsservazionifinalizzatearichiederenuovaValutazione diImpatto

Ambientale.

1- Il progetto in oggetto ènotevolmente difforme da quello approvato con VIA del

18.11.2010, a)perilmancato spostamento del serbatoio di etilene esistente (a

semplicecontenimento, anno di costruzione 1978, attualmentein gestione ad

INEOS)quindi una riduzione dello scopo progettuale ,non mette più in sicurezza

l'area marittimain oggetto,nonbonifica più il territorio b)per il traffico di

bettoline e di camion,ilconseguente incrementodelle emissioni in atmosfera , ed

in previsione dipossibile caricamento di treni di GNL.

2- Il progetto in oggetto è indubbiamente adalto rischio d'incidente rilevante

ai sensi della D.l.334/99 e del DL 105/2015, soggetto a rapporto di

sicurezza(soglia superiore). Non è perciò ammissibileaccanto ad altri impianti

ad altorischio Seveso.

3- Il progetto in oggetto verrebbe collocato,quanto ai depositi di GNL e al

rigassificatore,molto vicino adepositi eimpianti Solvay ad alto rischio

d'incidente rilevante, soggetti a lorovolta a rapporto di

sicurezza(sogliasuperiore), per cloro, clorometani, acqua ossigenata, nonché

tubazione epolimerizzazione dell'etilene. Sicreerebbero perciò le condizioni

per uneffetto domino devastante, previsto all' art. 19 DL 105/15.

4- Per gli argomenti portati ai due puntiprecedenti, il progetto in oggetto è

perciòantitetico alle finalità del DL105/15 che all'art. 1 detta:"Il presente

decreto detta disposizioni finalizzateaprevenire incidenti rilevanti connessi

a determinate sostanze pericolose e alimitarne le conseguenze per la

saluteumana e per l'ambiente."

5- Si ricorda che nell'Unione Europea fin dal2000 vige il "principio di

precauzione" (Trattato UE art. 191).Il suo scopo ègarantire un alto livello di
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protezione dell'ambiente grazie a delle prese diposizione preventivein caso di

rischio.

6- Nel caso specifico la prevenzione diincidenti rilevanti è già difficile e

problematica ogginel sito in questione,con gli impianti esistenti, in gran

parte vecchi o obsoleti, e spesso pocomanutenuti. Prova nesiano i ripetuti

incidenti avvenuti negli ultimi anni.

7- L'area in cui andrebbero a collocarsi idepositi e il rigassificatore GNL sono

compresi in un terrenodelimitato a norddagli impianti Solvay ad alto rischio, a

ovest dalla ferrovia Roma- Pisa, a sude est dalla frazioneabitata detta

Polveroni e dal fiume Fine, a poche decinedi metri.

8- Oltre ai danni alle persone e ai beni, unincidente grave ai depositi e al

rigassificatore GNLprovocherebbe la fermatadella linea ferroviaria, ciò che

deve essere assolutamente evitato.

9- L'area è ufficialmente alluvionabile, comein effetti fu alluvionata

nell'ottobre 1993, conallagamento dell'impianto edei depositi di cloro di

Solvay.

10- L'area di mare in cuiverrebbe "esteso" per 430 metri il pontile Solvada

(attualmente di 1.800metri)è un'area compresa tra i porti turistici di

Rosignano a nord a circa 5 km, diVada a sud a circa 2 km, e diCecina Marina a sud a

circa 7 km, di recentissimacostruzione. Insiste inoltre sulla tratta marittima

Livorno-Sardegna eCorsicaper le navi traghetto, e in generale per i cargo sud-

nord e viceversa(siricordi il disastro della CostaConcordia (13.1.2012) e del

cargo Grimaldi conla perdita di 200 bidoni tossici (17.12.2011). L'interdizione

allanavigazionedi alcuni chilometri quadrati di mare per le manovre pressoché

continue diavvicinamento attracco,scarico e allontanamento delle metaniere, il

tuttoassistito da almeno 4 rimorchiatori , costringerebbe i natanti dadiporto

alunghe deviazioni verso il largo, molti dei quali neanche abilitati a

spingersioltre le tre miglia dallacosta. Ciò comporterebbe una grave

limitazione alturismo nautico, e quindi all'economia della zona.

11- Nella serie storicadegli incidenti coinvolgenti etileniere al pontile

Solvada va aggiunto quelloavvenutoil 4 febbraio 2012 (dopo la VIA favorevole del

MA del 28.11.10), consfondamento dello scafo sopra la linea digalleggiamento

per un urto contro ilpontile. La fuoriuscita di etilene liquida fu evitata in

virtù deldoppiocontenimento. Con l'occasione si segnala che tutte le operazioni

di attracco estacco delle etileniere al pontileSolvada è sempre avvenuto senza

l'ausilio dirimorchiatori.

12- La continuamovimentazione di sabbie del fondo marino, acclaratamente molto

inquinato damercurio scaricatoda Solvay, provocata dalle grosse eliche delle

metaniere edei rimorchiatori, rimetterebbe in circolo questo metallotossico

più di quantogià non avvenga attualmente con le mareggiate, ed esporrebbe

aulteriorenocività bagnanti e popolazione stanziale con i vapori di mercurio.



13- La stessa nocività sisubirebbe con la rimessa in circolo di arsenico, cromo,

cadmio, zinco,nickelad altro, emessi ancora a decine di tonnellate l'anno da

Solvay (si vedano ledichiarazioni PRTR diSolvay).

14- Il Piano regolatore delComune di Rosignano prevede la liberazione da

impianti industriali presenti efuturidella fascia compresa tra la Via Aurelia e

il mare, per restituirla allafruizione pubblica. Al contrario il progetto

inoggetto, oltre a non prevederelo spostamento del deposito di etilene ad alto

rischio a ridosso delle spiaggebianche,aggrava il transito nell'area tra il

mare e lo stabilimento Solvay -posto a est della via Aurelia - di fasci tubieri

adalto rischio, seppurinterrati, di GNL e ricircolo vapori, per una lunghezza di

oltre 5 km.

15- Particolarmente criticorisalta l'attraversamento sotto l'alveodel fiume

Fine dei fasci tubieri, chepotrebbero venire scalzati da fortipiene.

16- Si segnala che a pag. 33di 100 della Relazione principale di Edison è scritto

che ilrigassificatorerichiederebbe ben 15.000 mc/ora di acqua di mare per il

riscaldamento del GNL.Da una misurazioneeffettuata il 27 dicembre 2015 da

attivisti di questaassociazione onlus, l'acqua prelevata oggi da Solvay ammonta

acirca 9.000mc/ora. Dovrebbe pertanto esserne quasi raddoppiato il prelievo, e

l'acquarestituita al mare moltopiù fredda, alterandolo anche per questo

aspetto.

17- Si segnala che lapopolazione più esposta all'alto rischio Solvay

attualmente e in futuro,qualorafosse autorizzato il progetto in oggetto -

ammonta a circa 27.000 persone(Rosignano Solvay 16000, Vada

4400,Castiglioncello 3800, Rosignano Marittimo3200) che quadruplicano

d'estate con l'afflusso turistico.

18- Secondo noti studiscientifici l'esplosione di una metaniera equivarrebbe

aquella di un milione ditonnellate di tritolo. (libro "la sfida del secolo:

energia")

19- Si ricorda che in casodi esplosione di una nave metaniera da 140.000 mc di GNL

si avrebbe uneffettodistruttivo in un raggio di ben 84 km, che coinvolgerebbe

quasi un milione dipersone, se si applica perestensione la previsione contenuta

nel libro"La guerra moderna" di Luttwak e Koel ed. Rizzoli).

20- Si ricorda che in Italiasono operanti 3 rigassificatori: Panigaglia di La

Spezia a circa 90 km daRosignano,Porto Viro (Rovigo) e OLT a Livorno, ad appena

25 km da Rosignano.

21- Si sottolinea che ilrigassificatore OLT, inaugurato nel dicembre 2013, è

quasi sempre rimastovuoto(solo un carico di prova e uno attuale), ma ha goduto di

decine di milioni dieuro di incentivi statali (AEEG) conla "formula di

garanzia", cioè vuoto perpieno.

22- Si sottolinea chesecondo AEEG, a fronte di un consumo nazionale di metano di

85 miliardi nel 2005, nel2014 il consumo e crollato a 60miliardi, agevolmente



coperti dai gasdotti esistenti.

Si fa presente dicondividere le osservazioni presentate da Maurizio Marchi di

MedicinaDemocratica, BarbaraSandri per l'associazione INTINERE e da Augusto

Menconi per il Comitato per ilNO al rigassificatore.

--------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

Si fa infine presente che ilMovimento 5 stelle Rosignano Marittimo inizierà una

raccolta di firme trala popolazione e collaborerà ad ogni altrainiziativa

lecita che si ponga contraria a qualsiasi progettodirigassificatore sul suolo

di Rosignano Marittimo.

Si resta disponibili perogni chiarimento. Si ringrazia per l'attenzione.

Francesco Serretti Consigliere comunale M5S Rosignano Marittimo

Mario Settino Consigliere comunale M5S Rosignano Marittimo

Elisa Becherini Consigliere comunale M5S Rosignano Marittimo


